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Figura 8. Quadro completo degli orbitali possibili, in base ai valori dei numeri quantici. Gli orbitali dello stesso tipo (s, p, d,, f) sono rappresentati con lo stesso colore. Si noti che gli orbitali s sono caratterizzati dall'avere ℓ = 0, gli orbitali p da   ℓ = 1, gli orbitali d da ℓ = 2 e gli orbitali f da ℓ = 3. Dai valori numerici dell'ultima riga (valori possibili per il numero quantico magnetico in in base al valore del numero quantico angolare ℓ) si vede che per ogni valore di n si hanno un solo orbitale s. tre orbitalip, cinque orbitali d e sette orbitali f. Si noti anche che quando n = 1 vi è solo l'orbitale 1s, quando n = 2 vi sono solo gli orbitali 2s e 2p, quando n = 3 vi sono solo gli orbitali 3s, 3p e 3d.
4.4. L'energia degli elettroni dipende dai numeri quantici n e ℓ.
Un elettrone (dotato di carica elettrica negativa) è attratto, mediante una forza di  attrazione elettrostatica, dal nucleo (dotato di carica elettrica positiva). Se l'elettrone ha poca energia, riesce ad allontanarsi poco e quindi l'orbitale è piccolo; se ha una energia maggiore, riesce ad allontanarsi di più, formando un orbitale più grande. Si intende per energia di un orbitale l'energia  dell'elettrone che lo forma. Da quello che abbiamo appena detto risulta che l'energia di un orbitale aumenta coll’aumentare del volume dell'orbitale, quindi (4.2.) all'aumentare del numero quantico principale n. Per gli orbitali s, per esempio, l'ordine crescente di energia è:

1Is, 2s, 3s, 4s, 5s, 6s, 7s

È stato visto che, per gli orbitali che hanno lo stesso valore di n, l'energia aumenta all'aumentare del valore del numero quantico angolare ℓ. Per gli orbitali con n = 4, per esempio, l'ordine crescente di energia è:

4s, 4p, 4d, 4f.
Risulta che il valore dell'energia di un orbitale aumenta con il valore di n e di ℓ. Quindi gli orbitali che hanno lo stesso valore di n e ℓ, hanno la stessa energia, cioè sono isoenergetici.
Nella figura 9 abbiamo riportato tutti gli orbitali in ordine crescente di energia. Ogni orbitale è stato indicato col solito quadratino e gli orbitali con lo stesso valore di n sono stati indicati (questa volta solo) con lo stesso colore. La sequenza in ordine crescente di energia degli orbitali può esser ricavata seguendo le freccine rosse. Disponendo in modo più raccolto, ma con la stessa sequenza, i quadratini che rappresentano i vari tipi di orbitali, abbiamo la figura 10.

